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Giorgio Fontana

SALÒ

La certezza del manca-
to ripescaggio in serie C2
non ha certo suscitato on-
date di entusiasmo a Salò,
ma sbaglierebbe davvero
di grosso chi credesse di
trovarsi davanti a dirigen-
ti e giocatori in stato di
prostrazione o addirittura
protagonisti di uno psico-
dramma.

«Certo - dice il direttore
generale Eugenio Olli - noi
ci speravamo, c’erano le
premesse perché la cosa

potesse accadere, poi il sal-
vataggio di alcune società
della C2 operato nei giorni
scorsi ha di fatto chiuso il
discorso: noi quindi voltia-
mo pagina e cominciamo
a pensare, cosa che tra
l’altro abbiamo sempre fat-
to, al campionato di serie
D che ci aspetta».

Ma avevate costruito
una squadra per la C2 o
per la D? «La nostra squa-
dra era stata allestita in
funzione del campionato
inferiore, quello che ci
spettava sicuramente, an-
che se credo che sarebbe

stata in grado di farsi ri-
spettare anche nella cate-
goria superiore». Quindi
serie D, ma con quali
obiettivi? «Noi puntiamo
ad essere tra i protagoni-
sti, a giocarci il campiona-
to nel gruppo di testa con
tutte le migliori: ci sono
molte squadre importanti
a cominciare dal Rodengo
Saiano e noi vogliamo es-
sere almeno pari a loro».

Siete ormai al lavoro da
qualche giorno, che im-
pressione ha avuto dalla
squadra? «Preferisco dire
che per ora i singoli mi
hanno impressionato favo-

revolmente, per quanto ri-
guarda la squadra ci sarà
da lavorare ancora molto.
Abbiamo cambiato l’ossa-
tura della formazione inse-
rendo molti nuovi e quindi
è normale che dal punto
di vista del gioco ci vorrà
ancora un po’ di tempo
per notare miglioramenti
ed ottenere risultati con-
creti».

Insomma, si prospetta
un lavoro duro per il tecni-
co Bonvicini? «Il nostro
allenatore in questi anni
ha dimostrato capacità
davvero non comuni, non
abbiamo quindi alcun dub-
bio sul fatto che anche
quest’anno sarà in grado
di plasmare una squadra
che sappia tenere bene il
campo e reggere la concor-
renza della altre formazio-
ni che puntano alla catego-
ria superiore».

Avete faticato a convin-
cerlo a restare a Salò? «È
normale che quando uno
ha dimostrato di saper la-
vorare bene riceva richie-
ste da varie parti, tuttavia
abbiamo facilmente trova-
to un accordo che alla fine
credo conveniente per tut-
te e due le parti».

Ha detto che avete rin-
novato parecchio la squa-
dra, quali sono a suo giudi-
zio i nuovi innesti più im-
portanti, quelli che dovreb-
bero essere in grado di
fare la differenza? «Credo
che un po’ tutti i nuovi
arrivi siano in grado di
dare un contributo impor-
tante o addirittura deter-
minante. Cosa che tra l’al-
tro vale anche per i "vec-
chi" che abbiamo confer-
mato, ma se vogliamo sta-
re sugli acquisti diciamo
che le due punte Falco e
De Paola dovrebbero risul-
tare tra i protagonisti. Ma
poi questo vale anche per
i centrocampisti Sallafrica
e Bidesso e per il difensore
Caurla, uno che ha gioca-
to parecchio anche in cate-
goria superiore e che quin-
di costituisce un’autenti-
ca garanzia».

Insomma tutto va per il
meglio? «Credo di sì - con-
clude il dirigente della for-
mazione gardesana - an-
che se la conferma arrive-
rà solo quando ci saranno
le partite vere, quelle di
Coppa Italia e poi di cam-
pionato».

Il dg Olli nega che il mancato ripescaggio possa influenzare la prossima stagione

NienteC2?Salòèpronto

RODENGO SAIANO - Chi ben co-
mincia è già a metà dell’opera, dice il
proverbio. Il Rodengo Saiano, dopo il
ritiro di Seefeld, ha giocato alcuni
amichevoli che hanno dato segnali
tutt’altro che negativi al tecnico Er-
manno Franzoni.

Gli ingranaggi del nuovo Rodengo
non stentano a funzionare e fin dalle
prime sgambate Bertoni e compagni
sono sembrati già in forma campiona-
to. Molto positivo è stato sicuramen-
te il triangolare di Castelvecchio di
Caldaro, nel quale grazie a una rete di
Marrazzo e una di Garrone, i francia-
cortini hanno sconfitto il Mezzocoro-
na ed il Südtirol. Nella sfida inaugura-
le i gialloblù hanno mostrato di saper
condurre il gioco, amministrando pal-
la e riuscendo ad andare al tiro in
moltissime occasioni, dominando i
trentini per tutti i 45’ di gioco. Nel
secondo match invece, quello contro
il Südtirol, compagine che milita in
C2, il Rodengo ha mostrato un’insoli-
to cinismo, portandosi prima in van-
taggio su rigore e poi difendendo il
risultato grazie a una retroguardia
sempre attenta, che ha lasciato pochi
spazi agli avversari.

Buone indicazioni per Franzoni an-
che nella sfida in terra bergamasca
contro il Ponte S.Pietro, squadra
iscritta nel torneo di Eccellenza. An-
che in questo caso è stata una vittoria
meritata, ancora per 1-0, con rete del
giovane Martinelli, apparso molto in
palla al pari dei compagni. Dopo que-
ste prime uscite, si può tentare di
delineare la formazione tipo del pros-
simo campionato, considerando i gio-
catori che il tecnico di Bovezzo ha
schierato con più continuità: in porta,

sicuro al 100%, anche per la regola
legata ai giovani, Mattia Pedersoli
(’87); nella difesa a quattro i due
centrali dovrebbero essere con tutta
probabilità Andrea Dotti e Mauro
Bertoni, con a destra Federico Burlot-
ti (’88) e a sinistra il confermatissimo
Marco Conforti (’87); a centrocampo
Sergio Gamba e Massimiliano Luperi-
ni in mezzo e sulle corsie laterali
Stefano Martinelli (’86) a destra e
Stefano Preti a sinistra; in attacco
Carmine Marrazzo e Andrès Garrone.

Una formazione sulla carta molto
competitiva e che dispone di numero-
si rincalzi di ottimo livello sia in
difesa che a centrocampo. Il reparto
d’attacco, che offriva sinora minori
alternative, potrà trarre giovamento
dall’acquisto di Sinato, l’ex giocatore
dell’Ivrea ufficialmente approdato in
Franciacorta dopo essersi allenato
per vari giorni con i compagni. Un
innesto che in questo momento diven-
ta quasi provvidenziale visto l’infortu-
nio di Carmine Marrazzo, che caden-
do male e si è procurato una frattura
al mignolo della mano destra. Proba-
bile sarà l’utilizzo di una bendatura
rigida, ma si sa che risulta sempre
poco simpatico cadere nuovamente a
terra con steccature di questo tipo,
quindi è possibile che il bomber ri-
manga fuori per precauzione nei pri-
mi impegni ufficiali della nuova sta-
gione. Anche gli altri due attaccanti
della rosa non sono al meglio della
forma: Christian Inverardi ha ricevu-
to una botta fastidiosa ma è in via di
recupero, mentre Luca Margherita è
ancora ai box per problemi muscola-
ri. Dunque, benedetto Sinato...

Enrico Passerini

Palazzolo battuto, ma contento Sinato, e l’attacco è sistemato

Monti lento e poco pericoloso

Palazzolo 2
Castellana 3

PALAZZOLO: Merelli, Vanotti
(16’ st Lancini), Gambuto (7’ st
Suardi), Cuceli (28’ st Baronchel-
li), Brembilla (18’ st Appiani), San-
fratello, Bianchi (23’ st Sala), Zuc-
chinali (12’ st Fulcini), Bosio, Arri-
goni (30’ st Paris), Bovio (38’ st
Vertua). All: Turrini.

CASTELLANA: Guizzetti, Nale
(1’ st Gobbi), Consoli, Bignotti (1’
st Treccani), Pedretti (1’ st Abe-
ni), Cancian (1’ st Chito), Sandri-
ni, Beltrami, Luciani (33’ st Balle-
striero), Cantoni, D’Ambrosio (1’
st Carigi). All: Zarattoni.

Arbitro: Bianchi di Bergamo.
Reti: pt 5’ Arrigoni, 8’ Beltrami,

40’ Pedretti (autorete); st 15’ Cari-
gi, 39’ Chito.

PALAZZOLO - Nella seconda
amichevole ufficiale d’estate, il Pa-
lazzolo perde in casa, tutto som-
mato immeritatamente, contro
una Castellana brillante nella ri-
presa. Tuttavia, risultato a parte,
la compagine bresciana ha mostra-
to segni di miglioramento rispetto
alla precedente gara giocata dome-
nica scorsa contro il Pergocrema.
Grazie ad un primo tempo ordina-
to, propositivo con non poche azio-
ni da gol buttate al vento, la com-
pagine bresciana ha fatto vedere
un gioco disinvolto e compattezza
in tutti i reparti.

Nella ripresa, i mantovani scen-
dono in campo con cinque elemen-
ti nuovi e giovani, sicuramente più
freschi rispetto agli avversari, ed
hanno così chiuso il match, compli-
ce anche un vistosissimo calo fisi-

co dei padroni di casa. Tempo al
tempo e, soprattutto, una cosa
alla volta: il Palazzolo sta cre-
scendo, giorno dopo giorno, pro-
gressivamente, sotto l’attento
sguardo di mister Turrini. La
partita regala tante emozioni, se-
gnale del fatto che, almeno nelle
amichevoli, gli allenatori speri-
mentano a carte scoperte. E già
al 5’ Arrigoni infila su calcio di
punizione un pallone velenoso e
tagliato sul primo palo, sorpren-
dendo l’estremo difensore Guiz-
zetti.

Passano tre minuti e gli ospiti
pareggiano con Beltrami, abile a
correggere in rete un tiro di
D’Ambrosio terminato nei pressi
della linea di porta. Il Palazzolo
prende il pallino del gioco e sciu-

pa clamorosamente due occasioni
da rete. Al 40’ bresciani passano
nuovamente in vantaggio grazie
ad un sciagurato retropassaggio
di Pedretti, che infila nella pro-
pria porta.

Nella ripresa, al quarto d’ora
Suardi trattiene per la maglia
Chito e l’arbitro assegna il rigore
che Carigi trasforma, dopo la pri-
ma miracolosa respinta del nume-
ro 1 locale Merelli. Al 39’ Chito
segna la terza e definitiva rete per
la Castellana, complice la difesa
di casa, che lascia spazio al giova-
ne mantovano. Gli ospiti sfiorano
a più riprese la quaterna, ma il
risultato non si schioda. Per il
Palazzolo più luci che ombre.

Andrea Croxatto

Montichiari 0

Castiglione  1

MONTICHIARI(4-4-2): De La
Fuente; Filippini (N’Ze), Pacciari-
ni (Barca), Balacchi (Fusari), Ra-
mundo; Calandrelli (Nichesola),
Ligarotti, Valente (Cigardi), Dal-
dosso(Murante); Cornali (Masi),
Pierobon (Sardelli). All. Bonomet-
ti.

CASTIGLIONE(4-4-2): Riga-
monti (Rinaldini); Fresoni (Ro-
mano), Ghidoni (Cominelli), Re-
buschi, Venturi; Boglioni, Discen-
denti (Gamberini), Filippini, Gat-
ta (Librutti)); Molinari, Boscaglia
(Beschi).

Arbitro: Leopardi di Brescia
Reti: pt 29’ Molinari.

MONTICHIARI - Non è stato
un bel Montichiari quello che ieri
pomeriggio ha giocato e perso
(per 1 a 0) contro il Castiglione.
La squadra è apparsa fino dai
primi minuti di gioco stanca e con
poca lucidità.

Nel primo tempo i rossoblù
non sanno creare azioni pericolo-
se, al contrario del Castiglione
che si propone in attacco sfioran-
do più di una volta il gol. Gol che
arriva al 29’, quando i mantovani
passano in vantaggio con Molina-
ri. Ci si aspetterebbe una reazio-
ne della squadra di casa, che
invece continua a subire fino alla
fine del primo tempo.

Alla ripresa il mister Bonomet-
ti ricorre abbondantemente ai
cambi, ma la musica non cambia.
Il Montichiari migliora sulla fa-
scia destra grazie all’innesto di
Murante, che, pur non essendo in
gran condizione, porta in avanti il
baricentro della squadra che rie-
sce a rendersi più pericolosa.

La poca lucidità dei giocatori si
nota soprattutto nelle due occa-

sioni da gol mancate e dal cattivo
gioco espresso a centrocampo. La
squadra rossoblù non è quella
vista con la Cremonese; il gioco
non è fluido, poco movimento in
campo e poca pressione sui porta-
tori di palla avversari. Il secondo
tempo non altera il risultato, co-
sicchè la partita si conclude col
successo del Castiglione per 1-0.

Deluso, ma non troppo, della
prestazione dei suoi ragazzi si
dice l’allenatore Bonometti: «Dob-
biamo ringraziare il Castiglione
che ha vinto questa partita. Abbia-
mo capito che facciamo ancora
tanti errori. Purtroppo i calenda-
ri di Coppa e di campionato que-
st’anno ci rendono la vita un po’
più difficile».

Proprio così, perché mercoledì
il Montichiari sarà in campo con-
tro il Lumezzane per il debutto

stagionale in Coppa Italia: «Non
sono preoccupato per mercoledì.
I ragazzi erano appesantiti dal
carico di lavoro svolto nell’ultima
settimana in allenamento. Sono
convinto che contro il Lume da-
ranno il massimo».

Sicuramente la grinta sarà dop-
pia soprattutto perché trattasi di
derby: «Abbiamo voglia di far ve-
dere quanto valiamo, e vincere
contro i "cugini" sarebbe bellissi-
mo. Il problema è che loro mette-
ranno l’anima in campo spinti
dalla rabbia della retrocessione e
dalla voglia di rimettersi in gio-
co».

Il Montichiari che vedremo in
campo in coppa sarà diverso da
quello contro il Castiglione: «Oggi
(ieri per chi legge, ndr) ho preferi-
to far giocare chi non aveva preso
parte alle altre partite. Mercoledì
la squadra avrà in campo gli ele-
menti che sono per me più in
condizione». Possiamo quindi pre-
sumere che la squadra giocherà
con De La Fuente, Filippini, Liga-
rotti, Valente, Baresi, Cigardi, Ca-
landrelli, Balacchi, Dal Dosso, Mu-
rante e Pierobon; giocatori che
nel corso delle amichevoli si sono
distinti sugli altri.

I problemi della squadra sono
visibili soprattutto in attacco do-
ve manca una prima punta di
peso: «Siamo sul mercato, stiamo
valutando - dice il direttore gene-
rale Tridico-. Ci piace Boni del
Sant’Angelo e altri, ma non abbia-
mo ancora scelto».

Intanto si parla anche di un
giovane francese (classe ’85) il cui
nome per ora è ancora un’incogni-
ta. Le novità di mercato arrivano
però anche a centrocampo: «È
sicura la cessione di Nichesola -
conferma Tridico - e forse andrà
via anche qualcun altro, ma solo
se arriverà il giocatore che abbia-
mo in mente».

f. ma.

DARFO

Darfo è un cantiere da
lavori in corso. A poco me-
no di un mese dall’inizio
del campionato di Serie
D, in casa neroverde si
traccia un primo bilancio
del dopo-preparazione, si
analizzano i risultati delle
gare amichevoli e si atten-
de, senza troppa appren-
sione, il sorteggio che por-
terà alla formazione dei
gironi di Cnd.

Per ora, si guarda alla
prima uscita della stagio-
ne, fissata per domenica 3
settembre, prima gara di
Coppa Italia Nazionale. Di
fronte, il Rodengo Saiano,
degli ex Martinelli e Peder-
soli. Mister Inversini, pri-
ma gara ufficiale ed è già
derby. Contento del
sorteggio?

«Direi di sì. Il Rodengo è
indubbiamente una delle
compagini più forti della
Lombardia, ha una rosa
formata da ottimi elemen-
ti. Sono certo che per il
prossimo campionato sa-
rà la squadra da battere,
la favorita alla vittoria del
torneo. Per noi sarà un
banco di prova importan-
te, potremo capire qual è
il valore della nostra squa-
dra e misurare i nostri limi-
ti».

Tritium, Montichiari,
Lumezzane, Castellana,
Orsa Cortefranca. Cinque
amichevoli, cinque sconfit-
te. Non è preoccupato?

«Assolutamente no. Se
avessimo cercato risultati
positivi avremmo scelto
squadre meno blasonate.
Abbiamo voluto formazio-
ni di grande esperienza e
di categorie superiori ap-
posta per misurarci. Con-
tro la Tritium, che ha ga-
reggiato per i play off, ab-
biamo perso 3 a 1, ma
abbiamo subito due gol in
due minuti al novantesi-
mo. Col Montichiari e Lu-
mezzane ho visto buone
cose e per almeno un tem-
po abbiamo tenuto testa
agli avversari».

Però con Castellana e
Orsa ci è sembrato di vede-
re una squadra stanca e
fisicamente non al top…

«Eravamo un po’ sulle
gambe, è vero. In fase di
preparazione abbiamo ca-
ricato molto sulla forza e

la resistenza, ora i ragazzi
ne risentono un po’, ma,
ripeto, abbiamo rispetta-
to le previsioni. Lo slitta-
mento dell’inizio del cam-
pionato ci permetterà di
diluire i carichi di lavoro.
Poi non potremo sbaglia-
re: non ci saranno soste e
dovremo sopportare un
tour de force pesantissi-
mo».

Come prosegue l’inseri-
mento dei nuovi acquisti?

«Si sono amalgamati be-
ne col resto del gruppo.
Direi che stanno lavoran-
do bene».

La difesa e il centrocam-

po sono quelli dello scorso
anno. Gli innesti, Treccani
e Taboni, sono ok. In at-
tacco, Romanini, Rossetti
e Bazzana invece pare che
fatichino a trovare la via
del gol…

«La campagna acquisti
si è sviluppata per creare
un Darfo d’attacco. Quan-
do sarà il momento i gol
arriveranno, ne sono cer-
to».

Novità di quest’anno, il
gruppo ultras darfense
che vi ha accompagnato
in ritiro e vi ha seguito in
tutte le amichevoli…

«Sono ragazzi straordi-

nari, sono davvero il dodi-
cesimo uomo in campo.
Speriamo di averli al no-
stro fianco per tutto il
campionato. A loro e a
tutti i tifosi neroverdi sen-
to di poter garantire il
massimo impegno mio e
della squadra».

Darfo sarà una matrico-
la terribile?

«Non so, raggiungiamo i
quarantacinque punti, tut-
to il resto è di più».

Intanto migliora anche
la situazione in infermeria
con Gabossi e Prandini
che hanno smaltito i guai
muscolari e già da domani

torneranno a lavorare col
gruppo. Dalla scorsa setti-
mana, poi, c’è una novità
anche tra i pali. Il ds Gian-
carlo Maffezzoni ha porta-
to a Darfo per un periodo
di prova, il portiere 19en-
ne Luca Brunoni (cresciu-
to nel vivaio del Parma e
attualmente in forza al Fi-
denza), in campo nell’ami-
chevole di sabato contro
la Juniores. Dalle prossi-
me sedute di allenamento
si saprà se l’estremo difen-
sore prenderà il posto di
Marco Mella, ex Virtus
Adrense.

ze. ro.

BUONE INDICAZIONI DALL’AMICHEVOLE CON LA CASTELLANA

Bosio impegnato durante l’amichevole di ieri contro la Castellana

Il tecnico Stefano Bonometti

SPORT22 LUNEDÌ 21 AGOSTO 2006 Giornale di Brescia


